
 

ESTRATTO 

 

del Verbale della Commissione esaminatrice del Concorso pubblico, per esami, per la 

copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti di collaboratore professionale sanitario - 

tecnico della riabilitazione psichiatrica - categoria D, con riserva di n. 1 posto a volontari delle 

FF.AA. 

 

1) DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA 

CONCORSUALE E INDIVIDUAZIONE DELLA TERNA DELLA PROVA SCRITTA  

 

La Commissione esaminatrice, in conformità a quanto stabilito dall’art. 8 del DPR 220/01, 

dispone complessivamente di 100 punti: 

1) prova scritta:     punti 60 

2) prova orale:     punti 40 

 

Le prove di esame, così come stabilito dalle norme di cui all’art. 35-quater del d.lgs. 165 del 

30.3.2001 e al DPR n. 220/01, saranno le seguenti: 

 

Prova scritta:   svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica su argomenti 

scelti dalla commissione, attinenti alla materia oggetto di concorso; 

 

Prova orale  vertente su argomenti attinenti al profilo a concorso; 

 verifica conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 

informatiche; 

 verifica sulla conoscenza della lingua inglese. 

 

Nella valutazione della predetta prova la Commissione si atterrà alle disposizioni dell’art. 14 e 

16 del DPR 220/01, secondo le quali il superamento delle due prove d’esame è subordinato al 

raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici di almeno: 

- 42/60 per la prova scritta; 

- 28/40 per la prova orale. 

 

La Commissione esaminatrice determina, ai sensi dell’art. 9, comma 3, del DPR 220/01, i 

criteri e le modalità di valutazione della prova d’esame come segue: 

prova scritta: atteso che la prova scritta consisterà nella soluzione di 21 domande chiuse a 

risposta multipla e di 3 domande aperte a risposta sintetica, la valutazione terrà 

conto della correttezza, della pertinenza e del grado di completezza della risposta, 

della fondatezza scientifica dei contenuti, dell’appropriatezza della terminologia e 

della chiarezza, con l’attribuzione di: 

• punti 2,000 per ogni risposta corretta alle domande chiuse a risposta multipla; 

• sino a punti 6,000 per ciascuna domanda aperta a risposta sintetica; 

• punti 0,000 per ogni risposta sbagliata e per ogni risposta non data. 

 

La risposta parzialmente corretta verrà apprezzata con un punteggio intermedio.  



 

 Il tempo dato sarà di 45 minuti. 

 

prova orale: la valutazione terrà conto della pertinenza ed esaustività delle risposte alle domande 

poste al candidato e correttezza di esposizione.  

Nella valutazione della predetta prova la Commissione si atterrà alle disposizioni 

dell’art. 14 del DPR 220/01, secondo le quali il superamento della prova orale 

d’esame è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 

in termini numerici di almeno 28/40. 

 

 

 

 


